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                                                                                SOPRINTENDENZA PER IL PATRIMONIO 

                                                                                                          STORICO, ARTISTICO ED  

                                                                               ETNOANTROPOLOGICO DELLA LIGURIA

Martedì 8 febbraio 2005
ore 11.30
Le tele di Carlo Braccesco:

dalla Galleria Nazionale della Liguria 

al Museo Diocesano di La Spezia

    
In previsione dell’imminente trasferimento presso la sede del Museo Diocesano di La Spezia delle tele raffiguranti I santi Erasmo, Gerolamo, Pantaleo e un santo vescovo dipinte da Carlo Braccesco negli ultimi anni del XV secolo per la chiesa di Sant’Andrea di Levanto e depositate dal 1993 presso la Galleria Nazionale della Liguria, la Galleria Nazionale di Palazzo Spinola ha voluto ripercorrere il ruolo avuto da tali opere nel percorso museografico della Galleria e cogliere l’occasione per presentare la nuova realtà museale di La Spezia, dove i dipinti di Levanto troveranno collocazione.

    
 L’incontro ha costituito inoltre un momento per ricordare la figura professionale di Luisa Müller scomparsa nel 2003, cui si deve l’esecuzione dell’intervento di restauro delle tele di Carlo Braccesco realizzato nel 1985. 

     
Sono intervenuti alla conferenza stampa, che si è tenuta quest’oggi, martedì 8 febbraio 2005 alle ore 11.30, nel salone della Galleria Nazionale di Palazzo Spinola: 

· Farida Simonetti, Direttore della Galleria Nazionale di Palazzo Spinola, che ha sottolineato il ruolo avuto dalle tele di Braccesco nell’allestimento museografico della sala di Antonello da Messina e in generale della Galleria Nazionale della Liguria; 

· Marzia Cataldi Gallo, Soprintendente per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico della Liguria, la quale in particolare ha illustrato l’intervento di restauro a suo tempo da lei diretto; 

· Piero Donati, funzionario incaricato della tutela delle opere del territorio della Liguria di Levante, che ha illustrato le particolarità tecniche delle due opere e il ruolo ricoperto dal pittore all’interno dell’ambiente culturale ligure della fine del Quattrocento; 

· Don Paolo Cabano, Direttore dell’Ufficio Arte Sacra e Beni culturali della Curia Vescovile della Spezia, il quale ha presentato il progetto del Museo Diocesano di La Spezia, di imminente inaugurazione.

     
A conclusione dell’incontro Giovanna Rotondi Terminiello, già Soprintendente per i Beni Storici e Artistici della Liguria, ha ricordato l’operato decennale di Luisa Müller. 

Carlo da Milano detto Carlo Braccesco

(Documentato in Liguria dal 1478 al 1501)

Santi Erasmo e Gerolamo; Santi Gottardo (?) e Pantaleo

Tempera magra su tela di lino, cm 105 x 60, cm 105 x 61

Restauri: 1985-1986 (Luisa Müller)

In deposito temporaneo dalla chiesa di Sant’Andrea di Levanto dal 1993

Questi due frammenti, per la loro straordinaria qualità pittorica e rarità, sono stati oggetto nel corso degli ultimi anni di numerose attenzioni da parte della critica specialistica, concorde nel ritenerli uno dei più significativi traguardi della produzione pittorica ligure della seconda metà del XV secolo, nell’ambito della quale il loro autore, quel Carlo da Milano che nel 1478 terminò il polittico raffigurante la Madonna col Bambino e Santi del santuario di Montegrazie presso Imperia, ricoprì un ruolo tanto significativo quanto singolare (per la ricostruzione del percorso del maestro e in particolare della sua tarda attività: Longhi 1942; De Floriani 1991, pp. 300-311, 383-395, con bibliografia precedente; Donati 1993, pp. 21-28).

Le opere, ridotte nella forma attuale quantomeno prima del 1869, appartenevano ad una composizione più ampia al cui centro era certamente collocata la figura della Vergine assisa con il Bambino: gli atteggiamenti adoranti dei due angeli colti in volo con le mani giunte in preghiera, le teste reclinate del san Gerolamo e del vescovo, identificato da Giuliana Algeri (1991, pp. 163, 168) con san Gottardo, nonché le deboli tracce della struttura del trono visibili in basso lungo i bordi interni, non possono che comprovare la presenza di tali personaggi, piuttosto che quella di un ulteriore santo.

Se privo di dubbi è l’accostamento di questi brani al catalogo del Braccesco, meno indiscutibile sembra la loro identificazione con i resti della cortina protettiva che secondo alcuni studiosi avrebbe corredato il Polittico di sant’Andrea, oggi parzialmente ricostruito dalla critica e collegato in più occasioni da Piero Donati ad un documento del gennaio 1495 attestante un pagamento al maestro lombardo da parte della comunità di Levanto di una somma per l’esecuzione di una pala d’altare. L’elevata qualità della stesura pittorica delle due tele, superiore anche a quella delle tavole centrali raffiguranti Sant’Andrea (già Londra, collezione Aberconway), San Pietro e San Paolo (Milano, collezione privata), pare un primo elemento utile per rendere dubbio il loro utilizzo come cortina; la recente scoperta poi di un atto savonese riguardante la commissione al pittore Tuccio d’Andria di un dipinto con la Madonna e il Bambino tra i santi Bartolomeo, Antonio, Stefano e Margherita da realizzare “in tela picta” (Ciciliot 1997-98, pp. 197, 203) potrebbe costituire una testimonianza oltremodo valida al fine di documentare l’esistenza e la diffusione, pur limitata, negli ultimi anni del Quattrocento di pale autonome realizzate su tela, tipologia a cui potrebbero forse appartenere i quattro santi del Braccesco, come già avanzato da Aldo Galli (A. Galli in Vincenzo… 2001, schede 89-90, p. 153). Rimane comunque indubbia una collocazione cronologica dei frammenti estremamente ravvicinata al polittico dedicato al titolare della chiesa di Levanto, eseguito a ridosso della metà dell’ultimo decennio del secolo.

Gianluca Zanelli

Bibliografia: Donati 1993, p. 25; P. Donati, in Le arti… 1993, schede 6a-6b, pp. 60-61 (con ampia bibliografia precedente); A. Galli in Vincenzo… 2001, schede 89-90, p. 153.      

Scheda tratta dal volume Galleria Nazionale della Liguria, a cura di Farida Simonetti e Gianluca Zanelli, Genova 2002.

_______________________________________________________________________________________

Piazza Pellicceria, 1 - 16123 Genova - Tel. 010/2705300 - Fax 010/2705322 - E-mail galspinola@libero.it


